INDICAZIONI GENERALI PER MUSICA

Tre parole-chiave per il nostro lavoro

· mettere in atto strategie di facilitazione della comprensione (contestualizzazione, anticipazione dell’argomento, pre-lettura, individuazione delle parole chiave, individuazione del tema, individuazione della struttura del testo: capitoli, paragrafi, sezioni, utilizzo di immagini)

· intervenire sul modo di proporre l’unità di apprendimento, che rimane inalterata nel contenuto, (linguaggio verbale semplificato con frasi brevi, uso del lessico di base; produzione o utilizzo di testi scritti brevi di 200-250 parole)

· ridurre l’unità di apprendimento alle sue componenti fondamentali in termini di conoscenze e abilità. Si eliminano completamente le unità di apprendimento ritenute non essenziali al raggiungimento dell’obiettivo 

L’insegnante dice:

· “Non capisce la notazione musicale”

· “Non porta mai il flauto”

· “Poverino, con quel flauto!”

· “Altezza e durata… non ci capisce nulla”

Infatti:

· la lettura e la scrittura delle note può essere difficoltosa, sia per la posizione sulla riga musicale che per la simbologia della durata

· può essere difficoltosa la riproduzione delle note sullo strumento (per difficoltà di coordinazione)
Cosa fare?

· Privilegiare l’ascolto

· Ascolto globale del testo musicale

· Privilegiare la produzione di suoni con il proprio corpo (voce, mani, piedi) o con strumenti di recupero

· Studio di un argomento per quadrimestre

